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Il linguaggio della Trascendenza:

la colpa, il tempo, la morte

Contro le pretese idolatriche e antropomorfiche del pensiero metafisico, si colloca la prospettica dell’altro inizio, che si impernia su due capisaldi:

-il ribaltamento del cogito ergo sum del razionalismo cartesiano nel cogito ergo desum  della prospettiva teoretica assenzialista,

-il cominciamento del pensiero con l’affermazione della perfetta reciproca convertibilità dell’essere e della libertà.

L’attingimento metalinguistico della Trascendenza, pertanto, mentre si sottrae a ogni hybris di oggettivazione e di possesso concettuale, non dissolve l’io nella malattia della disperazione dell’infinito, ma si traduce nella capacità del soggetto pensante di cogliere nelle coordinate del tempo, che genera la colpa, la Trascendenza in quanto libertà abissale che si storicizza nella cifra della morte.

Il corso prenderà forma nella analisi condotta a livello fenomenologico e ontologico delle cifre, che potremmo definire caratteristiche della struttura dell’esistenza: linguaggio originario non di una Trascendenza debole di tipo jaspersiano, bensì di una Trascendenza personale capace di storicizzarsi nella corposità della cifra originaria e originante, data dalla libertà stessa: la cifra suprema di se stessa nel tempo della storia.
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